
Il radicchio v. egato conquista terreno
La varietà di Castelfranco è già molto diffusa nel Padovano, ora sarà coltivata anche a Tribano

Più terreno per la coltivazione
del radicchio variegato di Ca-
stelfranco anche a Padova, pro-
vincia leader in Veneto per pro-
duzione di tutti i radicchi regio-
nali a marchio Igp, Indicazione
Geografica Protetta. È infatti in
corso l'istruttoria per la modifi-
ca del disciplinare di produzio-
ne del radicchio variegato di
Castelfranco Igp.

Ora l'area sarà un po' più
estesa grazie all'inserimento
del comune di Tribano, che si
va ad aggiungere alla lunga li-
sta che comprende Albignase-
go, Battaglia Terrne, Borgoric-
co, Camposampiero, Cartura,

Casalserugo, Conselve, Due
Carrare, Loreggia, Maserà.
Massanzago, Monselice, Mon-
tagnana, Montegrotto, Pernu-
mia, Piombino Dese, Ponte
San Nicolò, San Pietro Vimina-
rio, Trebaseleghe. Aggiunto an-
che il comune di Marcon nel
Veneziano.

«Il lungo iter burocratico,
che si concluderà con l'appro-
vazione definitiva a Bruxelles,
prevede anche» spiega Paolo
Manzan, presidente del Con-
sorzio di tutela del radicchio
Castelfranco Igp, «una mag-
gior resa per ettaro quale rispo-
sta al miglioramento varietale

Il radicchio variegato di Castelfranco

e delle tecniche di produzione.
Vi sarà anche una maggiore li-
bertà nell'utilizzo di nuove ti-
pologie di packaging per anda-
re incontro alle esigenze dei
consumatori e del marketing.
Nulla cambia per il consumato-
re, la tutela del prodotto tradi-
zionale è garantita e tuttavia è
fondamentale questo adegua-
mento che si conforma alle
nuove tecniche produttive, di-
mostrando cosa ai nostri soci
che il disciplinare non è un vin-
colo meramente burocratico,
ma una carta di garanzia». Sod-
disfazione fra i produttori per il
risultato che premia un prodot-

to di punta dell'agricoltura lo-
cale: «Padova conta duemila et-
tari, su un totale di 6.800 in tut-
to il Veneto» ricorda Federico
Miotto, presidente di
Coldiretti Padova, «destinati al-
la coltivazione di tutti i cinque
radicchi veneti a marchio Igp.
Siamo l'unica provincia a pro-
durre tutta la gamma del radic-
chio per quasi 33 mila tonnella-
te. Il prezzo nell'ultimo anno è
stato altalenante ma contiamo
su una ripresa delle quotazio-
ni. La modifica del disciplinare
finalmente risponde alle giuste
richieste dei produttori e rico-
nosce le potenzialità di
un'area vocata al variegato di
Castelfranco. Anche il migliora-
mento delle norme di produ-
zione permette di aumentare
la resa e di intervenire sulla
presentazione del prodotto,
aspetto tutt'altro che seconda-
rio agli occhi del consumato-
re». (n. s.)
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